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   Con la consegna degli attestati di partecipazione (credito 

formativo per gli studenti di Psicologia dell’Ateneo triestino) e 

il rinfresco finale ad opera della sorella cooperativa sociale 

“B” Duemiladieci, la quale ha  raccolto vivi apprezzamenti per 

il suo servizio, si è felicemente concluso il convegno nazionale 

sulla educativa di strada Dream Machine, svoltosi tra sabato e 

domenica 6/7 ottobre presso il polo universitario convegni di 

via Baciocchi a Trieste. Oltre cento i partecipanti all’iniziativa, 

una quarantina dei quali provenienti da altre città italiane, 

numerosi e qualificati gli interventi ad opera di esperti e 

studiosi provenienti, oltre che dalla nostra città, da Napoli, 

Ancona, Prato, Mestre, New Castle. Il convegno ha avuto un 

carattere fortemente produttivo e di confronto, aggiornamento 

e formazione professionale sui tre aspetti complementari 

dell’educativa di strada (educativa, animazione, riduzione del 

danno) ed ha registrato la gradita presenza operativa di ben 

tre Assessori ai Servizi Sociali dei Comuni di Trieste, Ancona e 

Monfalcone. Hanno inoltre partecipato, tra gli altri, il Preside 

della Facoltà di Psicologia dell’Università di Trieste Gerbino, il 

Direttore Sanitario dell’ASS n. 1 Triestina Reali, la 

Responsabile del Distretto Sanitario n.2 Cogliati, la 

Responsabile del Dipartimento delle Dipendenze Balestra, la 

Responsabile del Servizio Minori, Adulti e Famiglia del Comune 

di Trieste Barbetta. Il quotidiano Il Piccolo e la redazione 

regionale della Rai hanno dato ampio riscontro alla 

manifestazione. 

   Il successo complessivo del progetto Dream Machine, che 

avrà un seguito operativo sul territorio triestino e una seconda 

edizione nell’autunno 2008 a Gorizia, può essere fonte di 

particolare soddisfazione per la nostra cooperativa e per il 

privato sociale cittadino in genere, alla prima prova dopo 

diciotto anni di storia, nell’organizzare un convegno nazionale. 


